
Il mondo 
che cambia 

Conferenza stampa conclusiva con Andreotti 
Helsinki 2, il Papa, la questione tedesca 
e infine l'ultima battuta: «Che temperamento 
gli italiani; lo so, anch'io sono meridionale» 

Il leader Pcus a Milano 
Quasi autocritica su Praga 
«Un mondo nuovo sta nascendo L Europa deve se 
dersi intorno a un tavolo e decidere quali pareti della 
nuova casa comune abbattere e quali costnure Gor 
baciov lascia I Italia lanciando di nuovo un appello 
per una Helsinki due Importante giudizio sull inter
vento del 68 in Cecoslovacchia «Io accettai gli ideali 
della Pnmavera di Praga L Urss non usò i metodi pò 
litici a disposizione per affrontare la situazione» 

LUCIANO FONTANA 

• • MILANO La nebbia mila 
nese n o n gli h a da to il t empo 
di r ispondere a tutte te do
m a n d e Mikhail Gorbaciov h a 
dovuto lasciare di corsa il Ca 
stello Sforzesco per volare ver 
so Malta prima della chiusura 
dell aeropor to Ma la mezz o-
ra passa ta nella sala delle 
Aste c o n i giornalisti non ha 
Certo de luso II leader del 
I Urss affaticato m a sorridente 
e soddisfatto per la caldissima 
accoglienza dei milanesi ha 
fatto un bilancio dei suo) tre 
giorni in Italia ha spiegato e 
rilanciato la sua proposta per 
una Helsinki d u e h a rilasciato 
una dichiarazione importante 
c h e muta il giudizio sovietico 
sulla Primavera di Praga 

L u o m o della perestrolka 
h a det to c h e gli Ideali della 
Primavera e r a n o i suoi «Io li 
accettai p ienamente - h a ri 
sposto a d u n a d o m a n d a - Si 
parlava di democrazia di 
umanizzazione del sociali 
smo» L intervento sovietico 
h a aggiunto Gorbaciov è av 
venuto in u n a situazione di 
scontro acu to in cui la corsa 
agli armament i e ra sempre 
più forte e la tolta ideologica 
tra i blocchi sempre più du ra 
Ma nonostante tutto c iò i l lea 

der deli Urss non ha voluto 
giustificare i suoi predecesso
ri Anzi h a det to chiaramente 
«Credo che in quella situazio 
n e non sono stati usati tutti i 
mezzi politici sia a disposizio 
ne dell Urss sia d a parte dt al 
tri per un giusto approccio al 
la situazione della Cecoslo
vacchia» 

Dopo il discorso pronuncia 
to a Roma in Campidoglio 
Mikhail Gorbaciov è tornato 
c o n forza sulla sua proposta 
di accelerare i tempi per una 
nuova conferenza di Helsinki 
un incontro di tutti i paesi eu 
ropei insieme agli Usa e al 
Canada per fare il bilancio di 
u n a n n o straordinario e deli 
neare tutu insieme la nuova 
Europa della fine del s econdo 
millennio L Europa della ca sa 
c o m u n e che a b b a n d o n a per 
sempre le divisioni e la cultura 
del sospetto «in questa nuova 
Helsinki - ha det to Gorbaciov 
- dobb iamo portare gli impe 
rativi di un epoca cosi vivace 
in cui n o n si riesce a tenere 
dietro agli avvenimenti e re 
pessimisti ma dobb iamo cer 
ca re vie nuove Le intese rag 
giunte con I Italia vanno in 
ques ta direzione* La gente 
vuole i cambiament i d a p p e r 

tutto ha affermalo Gorbaciov 
e non in una sola parte del 
mondo L idea c h e i muta 
menti d e b b a n o investire solo 
I Est non favorisce la costru 
zione della ca sa c o m u n e «Se 
diamoci intorno ad un tavolo 
- ha aggiunto il leader sovieti 
c o - decid iamo insieme i cri 
ten per portare avanti questo 
processo Facciamo qualcosa 
di importante per il m o n d o 
Vediamo quali pareti buttare 
giù e quali invece costruire» 

Gorbaciov ha p< ro messo 
in guardia d a «azioni non 
ponderate e irresponsabili che 
potrebbero far saltare questo 
processo» Il riferimento alla 
proposta di nunificazione del 
le due Germanie era traspa 
rente 11 presidente dell Urss 
ha npetuto la sua contrarietà 
a questa ipotesi «Non è c a 
suale che io e anche il presi 
dente Andreolti - ha risposto 
ad un giornal sta - c i s iamo ri 
fatti agli accordi di Helsinki 
L Europa è ciò che è stato ds 
salo in quei patti che prevedo 
no due Stati tedeschi Quale 
sarà il futuro? La stona deci 
derà m a non dobb iamo for 
zarla e spingere su problemi 
che non sono giunti a matura 
zione Dire che la nunificazio-
ne delle due Germanie sia at 
tuale non è giusto e c redo 
compl icherebbe le cose» 

Giulio Andreotti un p ò 
schiacciato dal fuoco delle 
d o m a n d e dirette atl ospite so
vietico ha mostrato di condì 
videre 1 impostazione la stra 
d a di Helsinki è anche quella 
dell Italia «Abbiamo di fronte 
II compi to entusiasmante di 
sostituire il dialogo alla cultu 
ra del sospetto» Il presidente 
del Consiglio italiano h a ncor 

dato una conversazione con 
Reagan prima della firma del 
I accordo sugli euromissili «Il 
presidente Usa mi disse spe 
r iamo c h e Gorbaciov abbia 
successo Nessuno di noi deve 
avere davanti alla s tona il n 
morso di non averlo aiutato I 
nostri sforzi si muovono verso 
questo obiettivo» 

Arrivato alla fine di un viag 
gio intenso e che ha mostrato 
ancora una volta la sua gran 
de popolarità tra la gente Mi 
khail Gorbaciov si è permesso 
qualche battuta sui suoi sue 
cessi «Certo il t emperamento 
italiano ha il suo peso lo so 
perché anch io sono un men 
dionale» Giulio Andreotti pe
rò lo ha corretto «Ce una 
spiegazione semplice Per an 
ni s iamo vissuti sotto 1 incubo 
di u n a guerra Con la pere 
stroika il m o n d o comincia a 
respirare E uno degli artefici 
di questi cambiamenti è qui 
Per questo la gente gli mostra 
la sua adesione» 

È passata mezz ora e sut ta 
volo di Gorbaciov e Andreotti 
amva un foglietto L aeroporto 
di Lanate è stato chiuso per 
nebbia Lo stesso rischio in 
c o m b e su quello della Mal 
pensa «Non vorremmo essere 
noi c o n la nostra nebbia a 
farle saltare u vertice di Malta» 
scherza Andreotti 11 leader so
vietico trova però ancora il 
t empo per rispondere a u n a 
d o m a n d a sui rapporti econo
mici tra Est ed Ovest «Nella 
ca sa c o m u n e dobb iamo cer 
ca re un integrazione tra Cee e 
Comecon I mutamenti s tanno 
c reando un clima di sicurezza 
c h e ci permetterà di realizzare 
u n o spazio economico c o m u 
ne» E p n m a di andare via cir 

AgrieUi, Pirelli, GardM 
«La sua strada è convincente» 

Un enorme, caldissimo successo di folla I incontro 
a palazzo Manno con gli amministratori della città 
della Provincia e della Regione, poi al Castello 
Sforzesco il confronto disponibile, ma chiaro, con 
il mondo dell'economia e della finanza lombarda 
e italiana Queste le tappe della visita di Mikhail 
Gorbaciov a Milano «Un successo vi ringraziamo 
motto» ha detto alla fine ti leader sovietico 

GIORGIO OLDRINI 

IMI | | Castello Sforzesco è di 
ventato ìen la sede di u n in 
cont ro ? h e segna c o m e h a 
det to io s tesso Gorbaciov «la 
fine di un epoca* Il leader 
dell Urss parta e d ascolta il 
gotha del capitalismo italiano 
e non solo e tutti insieme c e r 
c a n o u n m o d o di lavorare in 
s ìeme «Le tendenze della sto

n a - d ice Gorbaciov - sono 
quelle di avvicinamento tra ì 
d u e sistemi n o n di allontana 
men to In nessun paese capi 
talista ormai tutto è mercato i 
paesi socialisti e soprattutto 
1 Urss s tanno sviluppando il 
mercato d a n d o spazio alla 
concorrenza avviano forme di 
propnetà diverse* 

Gorbaciov ha apprezzato il 
m o d o c o m e gli italiani h a n n o 
partecipato ali economia so
vietica d a anni e soprattutto 
alla perestrojka dal punto di 
vista economico Ha ricordato 
1 accordo con la Fiat c h e por 
tò alla costruzione di Togliatti 
grad m a p o c o d o p o Gianni 
Agnelli lo ha bonanamen te 
corretto «In realtà noi s iamo 
andati in Urss nel 1930 quan 
d o abbiamo costruito una fab
brica di cuscinetti a sfera* 

Ma il leader sovietico n o n 
ha risparmiato critiche anche 
se i destinatari non h a n n o un 
n o m e «Ce chi in Occidente 
pensa che bisogna vedere co 
me va a finire se la situazione 
in Urss non tornerà indietro e 
quindi pensano sia meglio 
temporeggiare intralciare le 
relazioni No ta via che abbia 

mo scelto la perestrojka è 
difficile ma non si tornerà 
mai indietro» 

Anzi Gorbaciov e pensa 
c h e in u n a casa c o m u n e eu 
ropea ci debba essere anche 
un economia in qualche mi 
sura c o m u n e «Dobbiamo 
creare - h a det to il leader so
vietico - uno spazio economi 
c o europeo,-, non in contrap 
posizione ad altre zone del 
m o n d o aper to fin dal! inizio 
ad Usa e Canada che guardi 
con attenzione a tutto il Medi 
terraneo nel qua le nessuno 
sia costretto a d accettare 
quello che non vuole m a vai 
ga il principio del mutuo mie 
resse* 

Agli imprenditori italiani 
Gorbaciov ha offerto molta di 
spombilità e tanto pragmati 
s m o «Non è possibile stabilire 

«Emarginati durante la visita» 
I senatori protestano con Cossiga 
In una lettera a Cossiga e Andreotti i capigruppo del 
Senato protestano per le esclusioni o i posti «secon
d a i spettati ai parlamentari nelle pur affollate ceri
monie con Gorbaciov Pecchioli (Pei) «Che i parìa-
mentan siano collocati dietro la schiena degli alti bu
rocrati non dovrebbe essere degno di uno Stato de 
mocrattco» Mancino (De) «È 1 ultimo episodio di 
una lunga sene, ormai è un problema istituzionale» 

FABIO INWINKL 

Éfe ROMA «Caro Presidente 
Le so t t opon i amo u n a q u e 
s l ione c h e r iguarda In g e n e 
rale il m o l o del Par lamento e 
del parlamentari» SI a p r e c o 
si la lettera di protesta c h e i 
c a p i g r u p p o de l Sena to -
maggioranza e oppos iz ione -
h a n n o inoltrato al pres idente 
de l la Repubbl ica Cossiga e al 
c a p o del governo Andreotti 
subi to d o p o c h e Gorbaciov 
aveva lasciato la capi ta le 

La lettera firmata d a Nico
la Mancino ( D e ) Ugo Pec 
chiolì (Pe i ) Fabio Fabbn 
(Psi) Gianfranco Spadacc ia 

( g r u p p o federalista ecologi 
s ta e u r o p e o ) Vincenza Bono 
P a m n o (Psdl) Libero Guai 
ben (Pri) Giovanni Malagodi 
(Pli) e Pierluigi Onora to (Si 
nistra indipendente) d e n u n 
e ia 1 emarginaz ione di s ena 
ton e deputat i nel corso della 
visita del c a p o del lo Stato so 
vietico «Nello scorrere - seri 
vono i cap igruppo - il n o n 
c e r i o cor to e l e n c o degli invi 
tati alle cer imonie di Stato ci 
s i amo chiesti s e ai presidenti 
d i g ruppo par lamentare d e b 
b a proprio toccare di stare ai 
margini o addmt tura fuori ai 

singoli par lamentan q u a n d o 
e se invitati di vedersi confi 
nati in posizione secondaria* 

«La Costituzione materiale 
- sottolinea il d o c u m e n t o -
integra ta no rma scritta o a d 
dirittura la model la s e c o n d o 
convenienze m a n o n fino al 
punto di n tenere secondari i 
ruoli di presidente di gruppo 
( o a n c h e di par lamentar i) 
Per q u a n t o più diret tamente 
ci r guarda non in tendiamo 
avanzare rivendicazioni di 
particolari status in tendiamo 
solo evidenziare c h e islrtu 
z o n a l m e n t e d a q u a n d o alle 
prime esper ienze repubblica 
ne e rano press a p o c o tutto i 
gruppi oggi sono quasi con 
siderali inesistenti ali ester 
no» 

La vertenza insomma era 
nel! aria da t e m p o e le inten 
s e o r e r o m a n e di Gorbaciov 
s o n o servite d a de tonatore 
«Negli ultimi tempi - osserva 
il democr is t iano Nicola Man 
a n o - e è stato u n o scivola 
men to cont inuo verso una 

vera e propria emarginazio
ne Ormai ti p roblema assu 
m e contorni istituzionali lo si 
è cons ta ta to in questi giorni 
Non si possono vedere nel 
corso della c e n m o n i a al 
Campidogl io parlamentari 
messi a sedere negli ultimi 
posti Era un iniziativa gestita 
dal C o m u n e 7 In ogni c a s o 
dovevano essere assegnati 
ruoli diversi* 

Per Ugo Pecchioli non è 
ques t ione di astratto proto 
col lo Ma «ha u n a sua sua 
gravità perché d à anche sul 
p iano formale il senso di u n 
tentativo di emarginare le isti 
tuzioni Che i parlamentari -
no ta ti presidente dei senatori 
comunist i - s iano collocati 
dietro la schiena di alti buro 
crati - civili e militari - del lo 
Stato non dovrebbe essere 
d e g n o di u n o Stato d e m o c r a 
tico Questa è u n a Repubbh 
c a democrat ica ta fonte p n 
maria della volontà popola re 
è il Par lamento È ques to c h e 
va nspettato» 

conda to dalle arcigne guardie 
del corpo che hanno dovuto 
reggere I urto dell entusiasmo 
milanese vuole raccontare ai 
giornalisti le parole del Papa 
sulla perestrojka «CI ha da to il 
suo sostegno ci ha det to c h e 
questo cambiamento è tmpor 
tante non solo per noi ma per 
tutto il m o n d o Da parte no

stra abbiamo assicurato che 
terremo conto delle molte fedi 
presenti in Urss Questo com 
pito sarà parte organica della 
perestroika« 

Con I appoggio di Giovanni 
Paolo II simbolo di una nuo
va era che si lascia dietro le 
antiche divisioni Mikhail Gor 
baciov è partito per Malta LI 

liushin del leader sovietico è 
decollato dall aeroporto della 
Malpensa alle 21 10 Oggi l a 
spetta la prova impegnativa di 
convincere George Bush e l A 
menca che la guerra fredda è 
davvero finita e si p u ò fare a 
meno di u n a buona parte d e 
gli eserciti dei carri armati 
delle testate nucleari 

compiutamente tutto Bisogna 
fare cose concrete e in questo 
c reeremo anche forme di col 
lavorazione nuove onginali» 
Ma anche r ispondendo al 
presidente della Confcommer 
ciò Colucci c h e gli chiedeva 
della possibilità di sfruttare il 
turismo in Urss h a affermato 
c h e «noi dobb iamo pensare 
p n m a di tutto al tunsmo dei 
cittadini sovietici Perché la 
politica economica n o n consi 
ste solo nell aumen to del c a 
pitale m a deve p n m a di tutto 
soddisfare i bisogni dell uo
mo» Il c h e non vuol dire nfiu 
to di collaborazione anzi di 
jomt venture c o m e si dice or 
mai 

Le forme di collaborazione 
possono e devono essere le 
più diverse Interesse naturai 
mente per le grandi aziende 

statali e pnvate Ma nconfer 
ma della collaborazione or 
mai tradizionale c o n la Lega 
delle cooperative «Sono mol 
to contento - ha commenta to 
alla fine il presidente della Le 
ga Lanfranco Turci - c h e Gor 
baciov nel suo discorso abbia 
ricordato le cooperative Pro
prio questa settimana abbia 
m o firmato un accordo per la 
formazione di manager per 
piccole e medie industne so
vietiche» 

Grande interesse e nuovo 
per le piccole industrie c h e 
potranno ora collegarsi più di 
rettamente c o n le imprese so
vietiche 

Ma importanti proposte per 
i problemi ambientali e so
prattutto per la conversione 
delle imprese di materiale bel 
lieo in produttrici di beni di 

consumo «Un impresa non 
facile - ha det to Gorbaciov -
e dal significato politico molto 
evidente* 

Entusiasti I comment i a fine 
nunione «È I ennesima prova 
del livello altissimo del perso
naggio e della sua apertura 
nei nostri confronti* h a det to 
Leopoldo Pirelli Raul Gardini 
ha affermato che «1 economia 
sovietica può entrare nel mer 
ca to Noi possiamo e dobbia 
mo aiutarlo Per quanto n 
guarda la convertibilità del ru 
blo è un problema compies 
so m a possiamo affrontarlo 
Loro hanno cose c h e ci inte
ressano noi cose che mterres-
sano a loro* Gianni Agnelli 
dice c h e «Gorbaciov sta soste 
n e n d o uno sforzo immane 
m a la sua scelta è irreversibi 
le-

Ocehetto: «Gorbadov 
rinnova il socialismo» 
• I R O M / V L Unità pubbli 
che rà d o m a n i u n a intervista 
al segre tano del Pei Achille 
Ocehet to Anticipiamo alcuni 
de i passaggi dedicati alla vi 
sita di Gorbaciov in Italia e d 
al discorso svolto dal leader 
sovietico in Campidoglio «A 
m e - d ice Ocehet to - il di 
scorso di Gorbaciov pa re es 
sere di grandissima impor 
tanza e insieme chiarificato 
re Con notevole schiettezza 
e forza e a n c h e c o n la ne 
cessarla polemica verso chi 
ritiene c h e la perestrojka sia 
una sorta di resa senza con 
dizioni ali Occidente Gorba 
ciov h a spiegato c h e non si 
tratta di rinunciare agli ideali 
del socialismo m a di nlan 
ciarli su basi nuove Credo 
che ques to sia un grande 
contributo anche ali ispira 
z o n e fondamentale c h e gui 
d a noi comunist i italiani ri 
lanciare in Europa una visio
ne n u o \ a del socialismo che 
possa superare ant iche divi 
stoni Ma e è un pun to - ag 
giunge Ocehet to - c h e voglio 

sottolineare c o n forza Gor 
baciov h a potuto presentarsi 
c o n ques ta grande dignità e 
c o n questa grande forza nel 
I a rgomentaz ione propr io 
perché t e s se r e un g rande 
rinnovatore gli d à oggi quel 
I autorità mora le c h e altri 
non possono avere Esiste in 
s o m m a un rappor to diretto 
tra la capac i tà di rinnovare e 
la capac i tà di rilanciare gli 
ideali del socialismo Se Gor 
baciov si fosse mosso sulla li 
n e a grigia di un aggiusta 
men to ali interno del vecchio 
sistema brezneviano un di 
scorso c o m e quello di giove 
di probabi lmente non sa reb 
be stato ascoltato* 

«La forza di Gorbaciov -
afferma ancora il segretario 
comunis ta - viene d a u n a 
grande rottura La scelta c h e 
p r o p o n e Gorbaciov non è tra 
social ismo reale" e capitali 

s m o Nelle sue parole si leg 
gè lo sforzo e insieme la ne 
cessità di u n a ricerca nuova 
E questa ricerca nuova è si 
gnificativamente contraddi 

stinta d a espressioni c h e n o n 
appa r t engono soltanto alla 
tradizione comunis ta Gorba 
ciov parla di nuovo sociali 
s m o " di pnncfpi c o m e la d e 
mocrazia la tolleranza 1 u 
manes imo Parla di morali 
là e di misericordia" di 
valori morali eterni E 

q u a n d o vede nei valori m o 
rati della religione un contri 
buto al a causa del rinnova 
men to - aggiunge Ocehet to 
- trovo nelle sue parole la 
traccia della nflessione dei 
comunisti italiani» 

«Il linguaggio di Gorbaciov 
è sconvolgente - conc lude it 
segretano comunis ta - E 
proprio perché sconvolgente 
ha oggi u n a c a n e a universa 
le E un nuovo linguagg o so 
cnl is ta che ha la forza di u n a 
sintesi superiore n o n più la 
cont inua guerra tra ant iche 
tradiz oni m a la capac i tà d i 
buttarsi in avanti Senza 
spezzare le radici di un gran 
d e movimento Gorbaciov si 
presenta c o n la forza dell in 
novazione* 

<€he confusione 
eppure sapevate 
che sarei venuto» 
I primi sono arrivati con un anticipo di cinque ore 
per conquistarsi i posti migliori a dispetto del fred
do polare Quarantamila milanesi in fibrillazione 
hanno accolto Gorbaciov con un tifo da stadio, la 
passeggiata in Galleria si è trasformata in un colos
sale parapiglia che ha provocato nen'osismo tra gli 
uomini del Kgb già sconvolti per I improvviso 
show di Mustafà il mangiafuoco 

MARINA MORPUROO 

H MILANO I milanesi in gè 
nere urlano poco se non so
no allo stadio o n o n sono ar 
rabbiati Eppure ìen e rano in 
quarantamila - stipati c o m e 
sardine dietro le t ransenne 
congelati d a un attesa più lun 
ga dei previsto - a gridare co 
me pazzi «Gor by Gor by» Fin 
dalle dieci del mattino i pnmi 
tifosi infagottati c o m e pingui 
ni si e rano sistemati nelle po
sizioni migliori vicino agli im 
bocchi della galleria Vittorio 
Emanuele o - astuzia dei più 
scaltn - nei bar e nei ristoranti 
della passeggiata coper ta c h e 
per qualche arcano motivo 
n o n e r a n o stati chiusi Contro 
i vetri del Burghy postazione 
strategica a mezzogiorno pre 
mevano già decine di macchi 
ne fotografiche saltate fuon 
dagli zainetti di studenti co 
stretti a fagocitare u n hambur 
ger dietro 1 altro per non esse 
re scacciati dai camerieri 

Il ca loroso abbraccio ha 
stupito Gorbaciov e Raissa e 
sconvolto i piani dei quattro
cento poliziotti e carabmien 
c h e si e r a n o fraternamente 
spartiti ta sorveglianza della 
Gallena dove il leader soviet) 
c o e sua moglie avrebbero fai 
to la loro storica passeggiata 
di una dec ina di minuti Se 
era stata chiara la divisione 
sul c a m p o non altrettanto 
chiari e r ano stati gli ordini su 
chi avrebbe e chi non avrebbe 
potuto restare in Galle: a e go
dersi la cammina ta d a vicino 
Qualcuno era stato cacciato 
qualcun altro n o c o m e gli 
studenti della scuola interpre 
ti c h e si sporgevano pericolo
samente dalla finestra per 
esporre ì loro striscioni di ben 
venuto Mentre le forze del 
I ordine italiane mostravano 
u n volto magnammo e fin 
t roppo bonario ( a d un certo 
punto sulla traiettoria del lea 
der era comparsa anche una 
zingara con p u p o in collo 
non si era accorta che stava 
ch iedendo 1 elemosina agli 
agenti in borghese) gli uoml 
ni del Kgb andavano in giro 
arrotando i denti per la rabbia 
e la tensione A fare inferocire 

ancora di più la polizia sovìe 
tica alla fine è arrivato Musta 
fa il famoso mangiatore di 
fuoco che tutte le sere si esibì* 
sce in piazza del Duomo e 
c h e una sera si una sera no 
prende una multa Mustafà ha 
eluso la sorveglianza h a salta 
to le t ransenne e agile c o m e 
u n o scoiattolo si è arrampica 
to sulle impalcature della Gal 
lena il Kgb h a visto questo 
[olle c o n il c a p o coperto d a 
un turbante spenzolarsi dal 
I alto urlando «basta con le 
multe Gorbaciov proteggi a n 
che noi artisti di strada» Nes 
suno è nuscito ad acchiappar 
lo e Mustafà è rimasto là ap 
peso per tutto il t empo sulle 
teste dei potenti 

Il vero pandemonio si è 
scatenato però alle 1 5 4 0 
q u a n d o d o p o una corsa tot* 
sennata a 140 ali ora per recu
perare il ritardo le «Dzll» fono 
a r m a r e in piazza del Duomo. 
I piccioni sono quasi morti 
d infarto presi a tenaglia tra 
I elicottero che volava batóìs^ 
Simo e il t remendo boato dW-
ta folla Un errore tattico di 
Gorbaciov sceso dalla parte 
sbagliata dell auto ha ulterior
mente aumenta to il casjno 
dell attimo di sbandamento 
del cordone umano h a n n o 
approfittato tutti quelli c h e 
non erano stati ricacciati die 
tro le transenne per cercare df 
vedere toccare salutare Gor 
baciov Lui e Raissa si sono 
trovati circondati schiacciati 
soffocati dall ondata loro 
h a n n o reagito c o n compo
stezza sorridendo e salutando 
soddisfatti mentre dal le fine
stre piovevano ovazioni il Kgb 
nell entusiasmo ha reagito 
sferrando spintoni e calci a 
tutti anche ai poliziotti Italia 
ni Ma alla fine Gorby e con 
sorte sono arrivati sani e salvi 
in piazza della Scala dove al 
tra folla li ha invocati a lungo 
supplicandoti invano di affac 
ciarsi «Sono sorpreso d a que
sta confusione - ha detto Mi 
khail a botta calda cercando 
di ricomporsi c o n I aiuto di un 
pettinino - eppure lo sapevate 
che sarei venuto» 

«Il Popolo» e rUrss 
«I giornali italiani 
provinciali e servili» 
• i // Popolo ha aspettato 
che Gorbaciov fosse al largo 
di Malta per I incontro con Bu 
sh per pubblicare un astioso 
corsivo sulla visita italiana del 
leader sovietico Nel giornale 
oggi in edicola a firma Bertol 
d o la s tampa italiana viene 
tacciata di «provincialismo 
servile» di essere "drogata» e 
priva di «senso della misura e 
autocontrollo critico» amante 
dell inseguire «le mode dt tur 
n o a scapito della realtà dHle 
cose» Per 11 corsivista la visita 
di Gorbaciov sì nduce agli 
«sforzi c h e il premier sovietico 
viene compiendo per riparare 
ai disastri causati nel mondo 
dal comunismo» 

E toni d a «pace fredda* non 
mancano in tutto 1 articolo 
«nessuno più di noi è consa 
pevole delle difficoltà che 
Gorbaciov incontra nel suo 
tentativo volto a trasformare 
intere nazioni caserma in 
consessi di uomini liben Ma 
perché non dire che la distan 
za c h e separa la realtà russa 

dalla democrazia è ancora 
grande7» Net mirino d e II dì-
polo finisce poi il Corrien del 
ta sera r eo di aver paragonato 
la visita di Gorbaciov a quella 
di Kennedy e di aver enfal z 
zato gli incontri più di quan to 
fecero i mass media del tem 
pò con Hitler a Danzica Col 
pevole anche Rai3 per aver 
intervistato Ocehetto offu 
scando cosi la tribuna politica 
del Pli trasmessa in con tem 
poranea su Rai2 

Sulla visita dì Gorbaciov è 
intervenuta anche La uoce We-
pubbltcana Rileva c o m e il Ica 
der sovietico non abbia rispo
sto agli interrogativi sulla ca sa 
c o m u n e europea e critica 1 a 
ver messo sullo stesso piano 
le crisi e te difficoltà c h e si so
n o verificate nei sistemi Capi 
tahstici con quelle dei regimi 
del socialismo reale 11 g ioma 
le del Pn conclude osservan
do che «in ogni caso e positiva 
la speranza di una futura evo> 
luzione grande e comune* 
c h e è però solo un traguardo 

4 l'Unità 
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